
L A  G A Z Z E T T A  U  A C Q U I

di S. Pietro. Forse che questa non è una 
piazza come un’ altra, forse che non è ab­
bastanza luogo pubblico? Si mandi qualcuno 
ad ispezionare colà e si vedrà che trattasi 
più che non si creda di un luogo pubblico. 
Se sia decente lasciar certi depositi di rot­
tami e se sia igienico lasciare.... il resto 
con questi calori lo lasciamo pensare a chi 
soprintende alFigiene pubblica.

Beneficenza — Il signor Abate ci 
inviò la somma di L. 25, parte del prodotto 
di una serata di prestidigitazione data dal 
signor Perosino nel salone dei bagni, ri­
mettendosi a noi per la distribuzione a scopo 
di beneficenza. L’abbiamo inviata alla Cassa 
inabili e ne pubblichiamo qui ricevuta a 
nostro scarico.

Acqui li 27 luglio 1885.
La Direzione del giornale La Gazzetta 

d’Acqui mi rimette oggi lire Venticinque da 
versarsi nella Cassa dei Pensionati di questa 
Società Operaia.

P a st o r in o  Presidente.
Borsaiuoli — È un lamento tante 

volte sollevato dalla cittadinanza che in 
Acqui mancano pur troppo rappresentanti 
della forza pubblica per tenere a dovere 
i borsaiuoli. — Si faccia, se è proprio 
necessario, economia da un altro lato, ma 
si pensi un po’ a provvederci di qualche 
guardia sopratutto durante i giorni di fiera. 
Per es. nella scorsa fiera di S. Guido vi fu­
rono una trentina di borseggi, senza che un 
solo dei colpevoli fosse arrestato.

Fin qui il nostro corrispondente, noi però, 
senza negare che la permanenza di qualche 
guardia sarebbe proprio utilissima in Acqui, 
nel caso speciale dei borseggi, però osser­
veremo che la prima polizia debbono far­
sela gli stessi accorrenti alla fiera. Se invece 
di stare col naso in aria tenessero le mani 
sul portafogli che hanno in tasca nessuno 
glie lo porterebbe via. Se i proprietarii dei 
quattrini non ci pensano essi stessi, peggio 
per loro.... si faranno furbi a loro spese. 0 
che! ad ogni allocco che viene alla fiera 
deve essere messo accanto un carabiniere 
od una guardia che abbia occhi e buon naso 
per lui? Chi è minchione stia a casa.

M u & ic a  — Un nostro amico pretende 
che abbiamo a far la voce grossa sul Gior­
nale protestando solennemente perchè mentre 
tutti i componenti del corpo di musica sono 
vestiti come tanti Generali, il tamburino, che 
è pur lui più o meno un musicante, sia ve­
stito da « uomo » e nulla più.

Protestiamo dunque con quanta voce ab­
biamo in corpo e domandiamo che anche il 
tamburino sia vestito da Generale. A propo­
sito della musica, molti allievi, circa una 
ventina, si lamentano che, dopo avere ben 
studiato non venne ancora loro dato il 
relativo istrumento ; si addusse la scusa 
che gli istrurnenti ci sono ma vanno ag­
giustati; molti degli allievi, animati da 
vero entusiasmo per imparare, si dichiara­
rono pronti a farseli aggiustare a pro­
prie spese, ma sinora non venne presa 
alcuna deliberazione al riguardo. Questo è 
male assai perchè è molto necessario, se si 
vuole avere un corpo di banda sempre com­
pleto, fare degli allievi da sostituire ai pro­
fessori, tantopiù che se vogliamo dirla proprio 
schietta mancano ancora per completare il 
corpo musicale alcuni istrurnenti che spe­
riamo ne vorranno presto far , parte.

Uu C

Comizio dei "Veterani d’Ac-
qui — Assemblea generale, seconda convo­
cazione — I signori Veterani sono pregati 
di volere intervenire all’ adunanza generale 
che avrà luogo il giorno 2 agosto alle ore 
10 ant. nella sala delle solite sedute, per de­
liberare sul seguente ordine del giorno: 

Terzo Congresso Venezia.
Lapide al Generale G. Garibaldi. 
Comunicazioni d’urgenza.

La Direzione.
t a c c i l i  p o s t a l i  — Riceviamo — 

La Direzione Generale delle Poste si la­
menta perchè i pacchi postali non sono en­
trati ancora nell’uso comune, come all’estero. 
La cosa è vera, ma il motivo non va attri­
buito al pubblico : i signori impiegati volendo 
stare ai regolamenti, che pare sian rigorosi, 
fanno delle difficoltà nell’accettazione dei 
pacchi, sicché si preferisce dal pubblico, 
specie per piccole distanze, rivolgersi alla 
ferrovia, la quale non fa tante difficoltà. 
Tanto è vero che, pacchi rifiutati alla posta, 
perchè ritenuti in contravvenzione ai rego­
lamenti, vennero senz’altra aggiunta accet­
tati dalla ferrovia. Se pertanto la Direzione 
Generale permettesse e raccomandasse mag­
gior larghezza nell’interpretazione dei rego­
lamenti, aumenterebbe certo l’uso dei pacchi 
postali.

La Grande Invenzione di 
Franklin non è in fatto, che una as­
sicurazione contro i danni del fulmine.

Qualsiasi previdenza è una assicurazione 
contro un pericolo. Il risparmio è un’ assi­
curazione contro la povertà. Vassicurazione 
sulla vita dell’uomo è il risparmio perfezio­
nato perchè sino dal primo giorno che si è 
assicurati, la famiglia è difesa con tutto il 
capitale che si sarebbe desiderato di lasciarle 
dopo una vita laboriosa e un persistente ri­
sparmio.

Per informazioni, schiarimenti, notizie, ri­
volgersi alla Direzione della Reale Compa­
gnia Italiana di assicurazioni generali sulla 
vita dell’uomo, sedente in Milano, Via Monte 
Napoleone, 22, premiata con Medaglie d’Oro 
alle Esposizioni di Milano 1881, di Lodi 1883 
e di Torino 1884.

Agenti in Acqui signori BERTOLOTTI e 
SUTTO.

Gazzetta «lei Contadino, illustrazione a- 
gricola, il più diffuso giornale popolare di agricol­
tura pratica, esce 2 volte al mese in Acqui (Pie­
monte) in 8 graudi pagine a 2 colonne con numerose 
incisioni (oltre lOO all’anno) e con scritti di pre • 
giati agronomi. Non costa che lire 3 all'anno.

L’ultimo numero contiene:
Note pratiche di Zootecnia — Peronospora — Del seme

— Coltivazione della frutta in vaso— Conservazione dell’uva 
(con 3  ili.) — Frumento — Per la svinatura (con ili.) — 
Surrogati all’avena — I sostegni per le viti — Per preservare 
i cavalli dai tafani — Sarchiatura e incalzatura del granturco
— Metodo per difendere le frutta dagli insetti — Ratafià di 
albicocche — Afta opizootica — L’Erinosi — Il prezzo dei 
cereali negli Ultimi tre anni — Fillossera in Francia — Il 
solfuro di carbonio contro la peronospora — La terza espo­
sizione nazionale orticola — Il grano di Rieti — Colonia a- 
gricola Vaticana — L’acqua ingrassa — Curiosità; I man­
giatori dei bachi da seta — Libri in dono — Noti, ie — 
Piccola posta — Annunzi. — Saggi gra tis a richiesta.

Lotto Pubblico
Estrazione del *5 Luglio 1885.

''Forino 9 1 87 12 67
Firenze 90 80 88 26 5
Roma 76 70 79 73 35
Venezia 2 40 52 82 88
IVI ila no 33 19 20 29 49
Napoli 47 76 4 19 86
Bari 13 32 26 68 23
P a l e r m o 71 10 56 49 82

HTTATTO « S ’W'Kl̂ Ki

Dal i i  al 25 Luglio 1885 
--------- ------------

NASCITE — Polizzari Ernesto Teresio di Gio­
vanni e Trincherò Luigia — Stella Benedetta Ida 
Giuseppina di Giuseppe e Beilati Teresa — Caval­
iere Manetta di Luigi e Rolando Francesca — 
Pistarino Enrico Carlo Ernesto di Giovanni è Ba~ 
risone Caterina — Ravera Maria Linda Rina di 
Antonio e Tortarolo Francesca — Bolla Ernesta 
Maria Luigia di Emilio e Franchiolo Giovanna — 
Lotterò Edoardo di Luigi e Grattarola Cristina — 
Barberis Carlo di Guido e Filippello Teresa — Ri­
naldi Giuseppe di Giovanni e Badarello Assunta
— Cavalli Francesco di Giuseppe e Pesce Giulia
— (riuso Lorenzina di Carlo e Pisani Teresa — 
Servetti Pietro Leone di Angelo e Ivaldi Maria— 
Ravera Caterina di Giuseppe e Baccalario Marghe­
rita — Tentori Egidio di Tullio e Ferrara Paolina
— Molinari Enrichetta Margherita Filomena Bar- 
bora di Carlo e Pilotti Manetta — Priano Giuseppe 
Francesco di Giovanni e Verdese Angela — Baz- 
zano Tarsilla di Guglielmo e Caratti Bianca — 
Pastorino Giovanni ed Angela gemelli di Giuseppe 
e Ferraro Giulia — Nazzari Prassede di Angelo e 
Zelioli Angela — Ivaldi Giuseppe. Guido Maggio­
rino di Carlo e Prarizzi Caterina — Gabetti Angela 
e Vespetti Eleonora, di genitori ignoti.

DECESSI — Grappiolo Giuseppe d’anni 28, ti­
pografo. di Spigno Monf. — Ferrari Giovanna di 
giorni 45, d’Acqui — Arata Domenico d’anni 47, 
contadino, d’Acqui — Ivaldi Giovanna di mesi 22, 
d’Acqui — Tocco Felicita di anni 11, scolara, di 
Acqui — Zunino Domenico d’anni 71. segatore, di 
Tiglietto ■— Pesce Caterina d’anni 85. cuoca, di 
Orbicella (Molare) — Scazzola Teresa di mesi 4, 
d’Acqui — Silvagno Giuseppe d’anni 56, conta­
dino, d’ Acqui — Cravino Marianna d’ anni 78. 
contadina d’ Acqui — Priano Giuseppe Francesco 
di giorni 3, d’Acqui.

MATRIMONI — Marenco Giuseppe carradore di 
Acqui con Vignolo Santina contadina di Cavatore
— De-Alessandri Marcellino, Cancelliere di Pretura, 
di Torino con Della-Valle Emma Augusta, agiata, 
di Trisobbio.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile.

Non più restrin gim en ti u retrali
Guarigione garantita in 20 o 30 giorni senza uso 
di candelette.

Vedi A u is o  in quarta pagina .4

S m i e  ili P a n ific a »
Il sottoscritto, già Commesso della pauatteria 

del signor Gondolo, si fa un dovere avvertire la 
sua numerosa clientela che domenica 12 corrente 
luglio, aprirà una Bottega per vendita di 
Pane di tutte le qualità, non clic il pane di 
semola, grissini Ani, grossi e ul burro, 
nella casa del sig. Poggio Giuseppe, via della 
Posta vecchia, attiguo alla casa del sig. Medico 
Cav. Viotti.

Peru»/,i Giuseppe.

B i s c o t t i  di O v a d a
SPECIALITÀ DELL’ANTICA FABBRICA

DI

PRIANO. TOMMASO d etto  Retila
OVADA

Si spediscono per Pacchi Postali franchi di ogni 
spesa a domicilio, dietro vaglia, ai seguenti prezzi: 

Pacco di Chil. 3  prima qualità L. 5 ,60  
Pacco di Chil. 3 seconda qualità L. 4 ,50  
Per commissioni rivolgersi esclusivamente al fab­

bricante PRIANO TOMASO detto Rutila OVADA,
Via Cappuccini.

S C U O L A  P R I V A T A  E  R IP E T I Z IO N E
CASA ROPOLO, Via Viali

Prezzo a convenirsi —  Presso Q U 6 8 tQ . 
T i p o g r a f i a ,

i


